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A CeliO aZEUirO Soromfelaullavoriperlarico-
« A S I A Infoiati Unzione dell'asilo nido del 
SOnoiniZMU Celio, la struttura che accoglie 
I l avor i 1 bambini di colore data alle 
d t r i r n « t r u z i n n e fiamme la settimana scorsa. 

• fronti del figli degli extracomu-
• M M ^ • • • > • • » nitaji c n e v ( v o n o j„ c l | t ì i hj 
suscitato mollo scalpore e immediate sono stali i provvedimenti 
presi per rimediare all'emergenza. In attesa di far rientro nella 
•cuoia infatti. 125 bambini sono ora ospitati nel padiglione di un 
asilo nido comunale. L'altro ieri hanno ricevuto la visita del sin
daco Carraro e dell'assessore al patrimonio Labellarte che han
no promeoodl ricostruire il nido ut tre settimane. > 

r 

.Circonvallazione Cornelia 
Rapinano agenzia ippica 
ma un passante li rincorre 
e li fa arrestare 
• • Avevano appena rapi-

• nato un'agenzia Ippica, era» 

Moti scudo con due clienti. 
porThigorgo è ufrbasiariu» " 
che si era messo a rincorrer
li, ha richiamato l'attenzione 
<tt una pattuglia di carabinie
r i 

- E la corsa dei due rapina
tori è finita In manette. L'epi-
aodio e successo Ieri attorno 
alle 14,30 In via della circon
vallazione Cornelia. 

Poco prima della chiusu
ra, due uomini di 34 e 35 an
ni, Claudio Maccarelli e 
Francesco Canini, armali di 
una pistola e dl un coltello, 
hanno fatto irruzione dentro 
la «ala corse che si affaccia > 
suilaclrconvallazione. -

Con la minaccia delle ar- < 
mi i due si sono fatti conse
gnare l'incasso delle punta
le, chea otto milioni. Poi per 
proteggersi la fuga, hanno 
preso in ostaggio fino all'u
scita due giocatori, i quali 
peraltro, una volta raggiunta 

la soglia d'ingresso, sono 
riusciti a divincolarsi. 

I due hanno comunque 
raggiunto Indisturbati l'auto 
che avevaho'VJakhégglato 
in precedenza poco lontano 
dal luogo del «colpo». Ma, 
saliti a bordo, si sono presto 
accorti che I) traffico Intasa
to nell'ora di punta non con
sentiva una rapida fuga. Co
si, sono scesi dalla vettura 
per scappare più agilmente 
a piedi tra le auto. 

È allora che è entrato in 
azione un passante che ave
va assistito alla parte finale 
della rapina. L'uomo, visto 
che gli ostaggi erano riusciti 
agilmente a liberarsi dalla 
presa dei rapinatori, si « lan
ciato all'inseguimento. 

Tutto questo trambusto 
harichiamato l'attenzione dl 
una pattuglia dl carabinieri 
che passava da quelle pani 
I rapinatori sono stati dun
que acciuffali in un batter 
d'occhio e il bottino è stato 
recuperato. 

Il pg Mancuso inaugura La giustizia è al collasso 
Tanno giudiziario e conferma mentre aumentano i reati 
le infiltrazioni Carraro: «Troppi criminali 
nell'economia della regione contano sull'impunità» 

«La mafia l'abbiamo in casa» 
E fanno la fila 24.000 processi 
«La maria nel Lazio c'è, si è insediata nel sud della 
regione e della provincia di Roma». Non più gridi 
d'allarme, come quelli lanciati a dicembre da Carlo 
Palermo e giovedì scorso dal cardinale vicario Potet
ti, ma conferme. Vengono dal procuratore generale 
Filippo Mancuso che ieri, durante l'inaugurazione 
dell'anno giudiziario, ha illustrato l'annuale relazio
ne sulla giustizia nella capitale. 

ANDREA OAIARDONI 

• i La malia e a Roma. Ver
bo al presente e non aLcondi-
zionale. come era stato assicu
rato da alcuni funzionari di po
lizia nemmeno due mesi fa. di 
fronte alla Commissione parla
mentare Antimafia. L'ha affer
mato ieri il procuratore gene
rale Filippo Mancuso nell'an
nuale relazione sull'andamen
to della giustizia nella capitale, 
durante l'inaugurazione del
l'anno giudiziario che si è svol
ta nella nuova sede della Corte 
d'appello di Roma. È scritto 
nella sua relazione. «La delin
quenza mafiosa può ritenersi 
in qualche misura "trasmigra
ta" nel Lazio e, in forma tutt'al-
tro che evanescente, In una 
parte del sud della regione e 
della provincia di Roma, tanto 
In "forma" diretta quanto attra
verso connessioni locali (...) 

In molteplici comparti dell'e
conomia legittima e della sol-
loeconomia». Non era dunque 
infondato II grido d'allarme 
lanciato i primi di dicembre 
dal consigliere regionale Carlo 
Palermo, magistrato per anni 
in prima linea nella lotta alla 
mafia siciliana. Nell'87, disse 
Palermo sulla base di un'inda-

k glne elaborata da Comune. 
Regione e Provincia, tra gli ar
restati connessi ad organizza
zioni criminali, Il 14 per cento 
sarebbe appartenente alla ma
fia siciliana, il 4,7 percento al
la 'ndrangheta, Il 7,8 percento 
alla camorra napoletana e 11 
15,6 per cento alle varie «ma
fie» del mediterraneo, In totale, 
Il 42 per cento. Cifre del 1987, 
non di Ieri. «Le Infiltrazioni nei 
Lazio - spiegò ancora Palermo 
- avvengono al livello del potè-

I reati in città 
(dalli 1-7-1989 al 30-6-1990) 

Delitti contro la fede pubblica N. 29 543 
Delitti contro la persona (lesioni colpose) • 6.737 
Delitti contro II patrimonio (rapine) - 7.281 
Delitti contro 11 patrimonio (erstorsioni e se

questri di persona) » 627 
Delitti contro la materia commerciale (banco-

rotte semplici) • 98 
Delitti contro la materia commerciale (banco-

rotte fraudolente) * 966 
Violazioni urbanistiche . 1 4 544 
Violazioni delle norme relative all'Inquina

mento atmosferico - 579 
Violazioni delle norma della tutela delle acque 

dell'inquinamento » 1.265 
Violazioni di norme in materia di smaltimento 

di rifiuti - 1.996 
Violazioni delle disposizioni per la difesa del 

mare • 59 
Violazioni delle norme sul controllo delle armi 

ed esplosivi > 6.431 
Violazioni delle norme di cui alla L. 27-12-1975 

n. 685 (stupefacenti) » 6.071 
Omicidi colposi (Infortuni sul lavoro) » 125 
Maltrattamenti verso fanciulli » 134 
Assegni a vuoto » 113.132 
Delitti dl usura » 2.804 
Sequestri di persone a scopo di estorsione • 77 
Violenze carnali • 310 
Atti dl libidine * 233 
Delitti fiscali • 14.301 
Contravvenzioni fiscali » 1 605 

Il procuratore generale Filippo Mancuso Il presidente delta Corte d'appello Sammarco 

re economico e politico. CU 
appalti sono uno del "passaggi 
chiave"». E giovedì scorso il 
cardinale vicano Ugo Potetti 
aveva denuncialo la «maflosllA 
dei comportamenti politici» 
nella capitale. 

Ma non solo di mafia s'è 
parlato all'inaugurazione del
l'anno giudiziario. Sul bilancio 
del '90 pesano due ordini di 
problemi: l'inadeguatezza del
l'apparato giudiziario a fronte 

della sempre maggiore mole 
dl lavoro e l'impennata di alcu
ni reali. 1 dati, contenuti nella 
relazione del procuratore ge
nerale, sono espliciti. «Dal 24 
ottobre dell'89 ai 30 novembre 
del '90 - ha ricordato Filippo 
Mancuso - la sola procura cir
condariale di Roma ha pro
mosso l'esaurimento di oltre 
430000 procedimenti. Ne ha 
però assunti a diverso titolo 
una quantità tale per cui, tra 

nuovi e antichi, registrati e 
non, accusa una pendenza dl 
diverse centinaia di migliaia di 
casi. Il solo Tribunale di Roma, 
tra procedimenti pronti per il 
giudizio in istruttoria (vecchio 
rito) e soggetti al nuovo nto. 
registra un passivo di 24.000 

Processi E se e vero che nel-
intcro distretto c'è una ridu

zione di circa settantamila uni
tà nell'arretrato globale, e an
che vero che questo "saldo pò-

Liberi professionisti e commercianti gli affezionati del banco pegni di Campo de' Fiorì 

L'imprenditore scopre il Monte di Pietà 
e le signore vanno a caccia di gioielli 
Commercianti, imprenditori e signore annoiate dai 
soliti gioielli sono i nuovi affezionati del Monte di 
Pietà. I liberi professionisti impegnano i preziosi di 
famiglia per fai fronte a tasse, jjattujturazioni d'a
zienda e fatture da pagare. Ogni giorno, circa 500 
persone varcano il portone di piazza del Monte di 
Pietà, a Campo de* Fióri. Lo scorso arino il volume 
d'affari ha sfiorato i mille miliardi. 

TUMSA TRILLI?" 

• I Commercianti con l'in
cubo delle fatture da pagare. 
Imprenditori in nervosa attesa 
del finanziamento che non ar
riva. Maniaci della carta di cre
dilo a secco di fondi. Signore 
Manche di sfoggiare I soliti 
gioielli I nuovi affezionati del 
Monte di Pietà arrivano con le 
tasche piene di Rolex. brillanti, 
collane, bracciali e macchine 
fotografiche, guadagnano a 
passi rapidi l'entrata di piazza 
del Monte di Pietà, a Campo di 
Fiori, e lasciano I preziosi al 
primo plano, dove un estima
tore della Cassa di Risparmio 
di Roma consegna loro mone
ta contante. Superato il mo
mento critico, torneranno do

po alcuni giorni, o al massimo 
qualche mese, a ritirare i beni 
dl famiglia, pagando un inte
resse che oscilla dal 16 al 13 
percento. 

•La tipologia delle persone 
che si servono del Monte cam
bia nel corso del tempo - spie
ga Gianni Appetito, direttore 
del Monte di Pietà di Roma • 
Oggi sono soprattutto com
mercianti e imprenditori a ser
virsi dei nostri sportelli. Queste 
due categorie hanno scoperto 
che. per far fronte a tasse, sti
pendi da pagare o ristruttura
zioni dl aziende conviene im
pegnare qualche oggetto dl fa
miglia Invece di chiedere pre
stiti in banca. Qui, mantenen

do l'anonimato, In mezz'ora ri
cevono denaro contante. Da 
poco tempo, anche chi possie
de la c a r t a i credito ricorre al 
Monte. Nel corso del mese, 
può capitare, infatti, di rimane
re senza soldi sul conto in ban
ca». 

Il Monte di Pietà di Roma, 
creato nel 1539, fu inventato 
dai francescani per arginare lo 
strapotere degli "strozzini". Nel 
1937, Benito Mussolini inglobo 
U Monte nella Cassa di rispar
mio di Roma. D'allora questa 
banca gestisce il credito sui 
pegni. Ogni giorno, circa 500 
persone lasciano oggetti dl va
lore agli sportelli del Monte. 
Nel 90 U volume di affari ha 
sfiorato i mille miliardi, con 
un'impennata durante l'estate. 
Per anni, la gente meno ab
biente della capitale ha conse
gnato al Monte di Pietà piccoli 
gioielli, corredi, pentole di ra
me in cambio di soldi, neces
sari a rimpinguare I magri bi
lanci familiari. 

•Oggi il denaro ricavalo dai 
pegni serve per acquistare la 
macchina - continua Gianni 
Appetito • la barca e gli elettro

domestici Come pure per pre
parare un matrimonio o un 
battesimo, per andare in va
canza e In settimana Manca. 
Tempo fa, un signore ci ha la
sciato una serie dl orologi co
stosissimi perché voleva com
perare una Ferrari». «Molte si
gnore vendono al Monte! loro 
gioielli • dice Nicola Ceccaros-
si, addetto all'ufficio funziona
mento del Monte - e poi con il 
ricavato acquistano sempre 
qui, durante le aste, nuovi pre
ziosi L'estate, invece, lasciano 
In consegna la pelliccia». 

Tutti I giorni, dal lunedi al 
venerdì, a partire dalle 8.30 fi
no alle 14, signore di mezz'età 
avvolte in visoni o intabarrale 
in cappotti di lana, signori con 
la ventiquattore alla mano, 
qualche timida filippina e gen
te semplice, dall'aspetto di
messo, frequentano le sale del 
palazzo barocco che ospita il 
Monte. Negli stessi giorni fun
ziona la sala aste, dove allo 
scadere del periodo di credito 
si vendono gli oggetti impe
gnati e non ritirati dai proprie
tari «Si (anno ottimi aliarl - di
ce un insegnate, assiduo fre
quentatore delle aste - Di soliti 

porto via anelli e tappeti a 
prezzi Inferiori del 30/40 per 
cento rispetto a fuori». «È una 
mafia - s'infervora una signora 
mentre contempla un anello di 
brillanti valutato un paio dl mi
lioni -qui comprano sempre le 
stesse persone». «1 commer
cianti fanno man bassa • ag
giunge un sessantenne - Ac
quistano i pezzi più belli e poi 
li rivendono fuori. A noi non 
restano che le briciole». 

Nella sala aste, i più accaniti 
acquirenti sono commercianti, 
antiquari e piccoli venditori 
che, armati di valigetta venti
quattore stipata dl anelli, oro
logi e bracciali, girano per I mi
nisteri alla ricerca di impiegati 
annoiati In vena dl affari. «Fino 
a poco tempo fa - dice Gianni 
Appetito • la sala vendite era 
gestita da un certo numero dl 
persone, gruppi fissi, che han
no creato non poco problemi 
al Monte. Ma ora. con la tecni
ca dell'offerta segreta, buste si
gillate consegnate un paio di 
giorni prima oell'asta.abblamo 
scalzato chi aveva il monopo
lio e anche semplici impiegati, 
casalinghe e Uberi professioni
sti acquistano di tutto». 

sitivo" è solo appaiente, dal 
momento che non include tutti 
i provvedimenti che fino ad og
gi (sembra inverosimile) non 
sono stati neanche registrati». 
In crisi anche il processo pena
le minorile. La «mole di lavoro» 
e cresciuta del 24 per cento, 
mentre I processi portati a ter
mine sono il 15 per cento in 
meno rispetto ali anno passa
to. «E necessario al proposito 
rilevare - ha voluto precisare il 
procuratore generale - come 
non siano stati apportatori di 
vantaggio ne alcuno del riti dif
ferenziati di pertinenza (giudi
zio abbreviato, immediato e 
direttissimo), né le sanzioni 
sostitutive, come la semideten-
zione e la libertà controllata». 

E crescono i reati. Uno su 
tutti, emblematico Nel 1990 gli 
omicidi a Roma sono stati 72, 
circa uno ogni cinque giorni, 
più del doppio rispetto ai 33 
avvenuti nell'anno preceden
te. Ma i dati diffusi ieri, relativi 
al periodo luglio '89 • giugno 

Arrestato 

Spacciatore 
in auto 
contro agenti 
• • Riconosciuto dalla poli
zia, si dà alla fuga in auto per 
paura di finire SÌ carcere per 
spaccio di droga, lenta di inve
stire un agente, ma viene fer
mato da un colpo dl pistola 
che mette a lena una ruota. La 
scena da telefilm americano 
ha avuto per teatro, l'altra sera, 
piazza Campo dei Fiori Due 
poliziotti In moto, un uomo e 
una donna, fanno un giro dl 
perlustrazione nella piazza 
storica del centro e si Imbatto
no in un piccolo spacciatore 
della zona conosciuto per altri 
reati GII intimano di fermarsi 
ma Vinicio Giovagnoli reagi
sce cercando di scappare a 
bordo della sua Panda. E per 
aprirsi una via di scampo pun
ta dritto verso t'agente Ciro 
Sorrentino che gli sbarra la 
strada. Mentre la collega di 
quest'ultimo si mette alnnse-
gulmento in sella alla sua mo
to, Sorrentino estrae la pistola 
d'ordinanza e riesce a fare 
centro In un un pneumatico, 
bloccando l'auto del fuggitivo 
che. a quel punto, si arrende. 
Durante la perquisizione in 
una tasca della giacca indos
sata da Vinicio Giovagnoli so
no stati trovati 2 etti dfeocaina 
pura. 

Gontrob vaino B guata 
nwsastaiaii 
in preghiera 
ala .moschea 

• • I venti di guerra nel Golfo raggiungono an
che la moschea che sta per essere completata a 
Roma. Ieri, la comunità musulmana che risiede 
nella capitale si è riunita in preghiera a Monte 
Antenne, in quello che per il momento è ancora 
m parte soltanto un cantiere, ma che 6 destinato 
a diventare il loro luogo dl culto. Rivolti in dire
zione della citta sacra, la Mecca, hanno prega

to, inginocchiati sui tappetini del rito, contro l'e
ventualità di un conflitto armato che potrebbe 
coinvolgere il mondo islamico A tre giorni dallo 
scadere dell'ultimatum imposto da Bush a Sad
dam Hussein per II Miro delle truppe dal Kuwait, 
i musulmani romani sentono sempre più vicino 
e concreto il timore che possa verificarsi il temu
to conflitto nel Golfo. 

A piazza della Rotonda ieri contro il razzismo 

Centinaia di fiaccole 
per nomadi e immigrati 
In tanti hanno manifestato ieri pomeriggio al Pan
theon contro il razzismo accanto a nomadi e immi
grati. Una fiaccolata ordinata e silenziosamente so
lidale che ha raggiunto il Campidoglio, chiedendo 
aiuti immediati e concreti per gli extra-comunitari. 
Presenti numerose associazioni sociali e ambienta
liste, mentre il sindaco Carraro si è limitato a un tele
gramma di solidarietà. 

ROSSCLLA BATTISTI 

•Tal 500 persone hanno rac
colto l'appello per manifestare 
contro il razzismo. Centinaia di 
fiaccole sono state accese cosi 
ieri pomeriggio davanti al Pan
theon, sfilando In un corteo or
dinato, silenziosamente soli
dale, verso il Campidoglio. Al
la fiaccolata hanno partecipa
lo numerose associazioni, dal
la Lega Ambiente alle Uste 
Verdi dei Comuni della provin
cia di Roma, dai centri sociali 
come «Alice nella Citta», che 
ha offerto la sua disponibilità a 
ospitare iniziative degli extra
comunitari nei propri spazi 
agli Amici della Terra, alla Ca
sa dei Diritti Sociali, che ha 
inaugurato da poco un centro 

polivalente per i problemi de
gli immigrati a piazza Caprani-
ca. Mancava, invece, il sindaco 
Carraro, la cui presenza era 
stata vivacemente esortata dal 
capogruppo dei Verdi a Roma, 
Loredana De Petrls. Carraro ha 
optato per una partecipazione 
ideale In forma di telegramma, 
dove esprime la sua «solidarie
tà verso gli extracomunitari e I 
nomadi», aggiungendo anche 
che la «manifestazione è utile 
per riaffermare l'indispensabi
le integrazione degli immigrati 
nel tessuto socio-culturale di 
Roma, da sempre aperta ad 
ogni rapporto etnico e cultura
le». Nella conclusione di pram
matica, il sindaco ha ribadilo il 

suo personale impegno per ri
solvere i problemi della Pania-
nella e dei camp! sosta dei Do
mani. Una risposta a distanza 
alle richieste d'aiuto e alle te
stimonianze drammatiche al 
termine della manifestazione 
in un breve comizio davanti al 
Campidoglio, i campi-sosta 
progettati e mai realizzati, gli 
episodi dl intolleranza, le con
dizioni dl disagio estremo alta 
Pantanella, già denunciate nel 
corso della conferenza stampa 
dl presentazione della fiacco
lata da uno sfogo improvviso 
dl SherKhan, leader carismati
co degli immigrati pakistani, 
che aveva chiesto interventi 
Immediati e concreti. 

In nome di una solidarietà 
più estesa, 1 partecipanti della 
fiaccolata di Ieri si stringeran
no oggi ai manifestanti per la 
pace nel Golfo. Dimostrando 
che «l'impegno pacifista ha 
ben chiare il rapporto conflit
tuale I ra nord e sud, fra zone di 
sviluppo e dl sottosviluppo che 
sono all'origine di crisi e disa
gi», secondo quanto ha dichia
rato Stefano Semenzaio, rap
presentante dell'Associazione 
per la Pace, partecipe di am
bedue le manifestazioni. 

"90. per i reati denunciati e 
•obiettivamente accertati» pri
ma del giudizio, non fanno 
che confermare la tendenza. E 
la preoccupazione. Come le 
310 violenze carnali (poco 
meno di una al giorno), i 233 
atti di libidine, le 7.281 rapine, 
i 134 casi di maltrattamenti a 
bambini, 12304 reati di usura. 
«In alcune zone della penleria 
romana - ha detto il sindaco 
Carraro intervenendo all'inau
gurazione dell'anno giudizia
rio - c'C un "tacito copnfuoco" 
dopo la chiusura dei negozi 
Non dobbiamo accettarlo. I 
cnminali non possono contare 
sull'impunibilità per inadegua
tezza degli interventi pubblici 
Anche se detenenti e punizio
ni non arrivano sempre con 
adeguata efficacia e tempesti
vità. Per sconfiggere la diffusa 
rassegnazione a convivere con 
questi problemi, credo sia ne
cessario potenziare al massi
mo la collaborazione tra le 
pubbliche istituzioni-. 

Pantheon 

Posa nudo 
nella fontana 
Denunciato 
•Ti Per farsi ritrarre dalla sua 
ragazza, un giovane tedesco dl 
24 anni Mario Manfred Diete-
mann, sguazzsvn nudo, di not
te, nella fontana dl piazza del
la Rotonda, davanti al Pan
theon. Le sue esibizioni ac
quatiche sono però state inter
rotte dall'arrivo dl due agenti 
di polizia che le hanno bollate 
con una denuncia a piede li
bero per atti contrari alla pub
blica decenza e contravven
zione al regolamento di pulizia 
urbana, quello che vieta i pedi
luvi nelle fontane storiche, li 
giovane è stato costretto a 
uscire dall'acqua e rivestirsi in 
fretta per essere scortato al più 
vicino commissariato in com
pagnia della sua amica, Ma
nuela Kulzinghcr di 23 anni 
dal cui collo pendevano due 
macchine fotografiche, una 
caricata a colori l'altra in bian
co e nero. Denuncia a parte, ai 
due originali turisti non e stato 
concesso di portarsi a casa I ri
cordi della performance roma
na. I rullini fotografici sono in
fatti stati sequestrai dalla poli
zia. 

Le misure antitraffico 

Per le 50 nuove ganasce 
manca ancora una settimana 
In arrivo anche altre gru 
•s i Non partirà cosi presto 
l'annunciato aumento delle 
misure antitraffico contro gli 
automobilisti indisciplinati 
L'assessore alla polizia muni
cipale Piero Meloni ha infatti 
precisato che l'acquisizione da 
parte del Comune di altre 50 
ganasce blocca mote sarà pos
sibile solo dopo la prossima 
settimana, e non a partire da 
lunedi come era stato prece
dentemente annunciato, «Ci 
vorrà ancora qualche giorno -
ha detto l'assessore - prima 
che le nuove ganasce siano a 
nostra disposizione. Ma prima 
della fine della prossima setti
mana il numero delle attrezza
ture a nostra disposizione rad
dopperà». L'assessore Meloni 
ha tenuto a precisare che le 
squadre di vigili addette all'uti
lizzo del ceppi che bloccano le 
macchine posteggiate in sosta 
vietata continueranno a pattu
gliare le zone centrali e di 
maggior traffico della citta. In 
parucolar modo sarà presa di 
mira la zona intomo al Colos
seo, in via Merulana e in via 
Cavour. 

Attualmente 0 numero di ga

nasce in dotazione dell'asses
sorato sono 50. ma dalla meta 
i\ novembre sono state inseri
te su 1200 macchine in divieto 
dl sosta. E con 1 nuovi acquisti 
entro la fine della prossima 
settimana, passeranno a cen
to. Ma per combattere sosta 
selvaggia il Comune ha deciso 
di Intensificare ulteriormente 
le misure aumentando ulte
riormente il numero delle 
squadre spedali «Appena il 
consiglio comunale approverà 
la convenzione - ha aggiunto 
Meloni • al massimo entro un 
paio di mesi, arriveremo ad 
avere mille ganasce e raddop-
pleremo anche il numero delle 
autogrù che devono passare 
dalle 70 attuali a 140». 

Presto dunque, per I recidivi 
della sosta vietata non ci sari 
più scampo. Nemmeno lascia
re l'auto in «posizione perico
losa per 11 traffico», il trucco 
escogitato per evitare l'appli
cazione delle ganasce servirà 
più a qualcosa. Le pattuglie in
caricate di mettere i ceppi alle 
ruote, gireranno con la scorta: 
due carri attrezzi che. hi caso 
di necessita, provvederanno 
alla rimozione dell'aula 
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